L’AQUILA

h/d - ca. 3 ore

Città principale dell’Abruzzo per arte e storia, situata sopra il declivio di un colle sulla sinistra dell’Anterno, in un’ampia conca cinta da alte montagne (catene del Gran sasso e del Velino-Sirente). 

La visita della città si concentra nel centro storico partendo da Piazza del Duomo, ampia e ornata di due fontane, col Palazzo Arcivescovile, la settecentesca chiesa del Suffragio e il duomo con facciata neoclassica e interno barocco. La via principale è Corso Vittorio Emanuele, con portici e bei palazzi, tra cui Palazzo Fibioni. Tra l’edilizia civile da segnalare la Fontana delle 99 cannelle che ricorda i castelli da cui ebbe origine la città. Si continua per via Garibaldi fino a S. Silvestro, si scende per vie minori, toccando Piazza Angioina, fino alla caratteristica via Sassa fiancheggiata da edifici medioevali, cinquecenteschi e barocchi.

Si riprende il bus per andare a visitare il Castello, poderosa fortezza cinquecentesca, situato in un’ampia zona alberata con veduta del Gran Sasso. Ospita il Museo Nazionale d’Abruzzo con materiale archeologico, opere di scultura e pittura, lavori di oreficeria, miniatura, ceramica e artigianato abruzzese.
PARCO NAZIONALE D’ABRUZZO

h/d - ca. 3-4 ore

Si tratta di una vasta zona montuosa, ricoperta di boschi per il 60% della sua superficie, istituita a parco nel 1932 con lo scopo di conservare il ricco patrimonio naturalistico. Uno dei centri principali del Parco è Pescasseroli, ove ha sede l’Amministrazione con i servizi relativi. Si possono effettuare vari tipi di escursione: Riserva Integrale della Camoscia, con escursione alle cascate delle Ninfee e delle Tre Cannelle; Civitella Alfadena, visita all’area faunistica della Lince e del Lupo appenninico,  “La Piramide alimentare” del Parco; Macchia della Rocca, laboratorio naturale tra faggete centenarie e zone di pascolo di erbivori selvatici (Cervo, Capriolo, Cinghiale); visita al Museo Naturalistico e Parco Faunistico centro di recupero della fauna selvatica protetta; Val fondello, escursione alle Sorgenti Basali della Tornareccia, l’Ambiente umido del Parco.

